
SERVO PER AMIKECO – Origini e motivazioni. 
 
Nel suo libro “ Service Through Friendship” Arthur afferma di aver scelto il motto in lingua 
inglese, ma che sarebbe stato meglio utilizzare un’altra lingua. Prese in considerazione il francese, il 
tedesco, l’italiano, lo spagnolo ed il latino, ma poi decise di contattare Bob Hamilton, un socio dell’ 
IPA di Glasgow, Scozia, che era un esperto di esperanto.  Fu lui a tradurre il “Service Through 
Friendship” originale in Servo Per Amikeco.   
 
Il motto è stato adottato nella prima Conferenza Internazionale dell'Associazione, che ebbe luogo a 
Parigi dal 16 - 18 settembre 1955. Sembra che ci fossero state diverse opinioni su quale lingua 
adottare per il motto, dato che non si riteneva possibile che l’esperanto sarebbe mai divenuto un 
linguaggio  universale.  
 
Quella che segue è la discussione tratta dai verbali del 1955. 
 
"Primo articolo: " DENOMINAZIONE E MOTTO DELL’ASSOCIAZIONE "  
 
L'Associazione sarà chiamata con il suo nome inglese " INTERNATIONAL POLICE 
ASSOCIATION” ed il suo motto sarà in esperanto" SERVO PER AMIKECO" ossia “Servire 
attraverso l’Amicizia”. 
  
Mr.  ANDRE   propose  che  "  SERVO  PER  AMIKECO "  fosse  sostituito  dalla  formula  latina     
" SERVIRE PER AMITITIAM."  
 
Mr COLLINS (Irlanda)  propose che la denominazione non fosse in inglese, ma in francese. 
Secondo lui non era adatto neanche che il motto fosse in latino o in esperanto.  A suo avviso si 
poteva lasciare tutto in inglese ed ogni sezione poteva liberamente tradurre il tutto nella propria 
lingua. 
  
Mr SMEYERS (Belgio): “La Sezione Belga non è d’accordo.  Noi proponiamo, come abbiamo già 
affermato, che la denominazione sia in inglese. Poi ogni sezione potrà tradurre il motto nella propria 
lingua madre, come abbiamo fatto in Belgio, tanto che la nostra intestazione è INTERNATIONAL 
POLICE ASSOCIATION, BELGIAN SECTION.  Credo che in questo modo tutte le sezioni 
saranno d'accordo, dato che avremo la denominazione in inglese ed ogni nazionalità sarà 
soddisfatta”.  
 
M. DELFOSSE (Francia): “Per quanto riguarda il motto in esperanto, certi delegati hanno già 
suggerito che invece di utilizzare tale lingua, dovremmo adottare il motto in latino, la lingua 
universale e classica per eccellenza”.  
 
Il Belgio concorda con il latino, dato che l’ esperanto è una lingua  artificiale. Inoltre bisogna 
considerare che nessun delegato parla l’ esperanto.  
 
M. MOMMSEN (1° IVP dalla Germania): “La Germania concorda con il Belgio. Se poi si 
preferisce utilizzare il motto in latino o francese o in inglese, va bene ugualmente”.  
 
Mr. CLERC: “Mi scuso se introduco una nota discordante su questo argomento, ma mi sorprende 
che si voglia cambiare un motto che è già molto ben conosciuto in lingua esperanto e si voglia 
introdurre la traduzione in latino.  Ho sentito affermare, con grande stupore, che l’esperanto non è 
una lingua viva, in realtà penso che sia la lingua del futuro.  Mi permetto di spezzare una lancia in 
sua difesa e sono sorpreso di vedere che i miei colleghi francesi sono ansiosi di cambiare questo 
motto che, per il suo stesso suono, risulta perfetto.  Mi domando se esiste qualche buon motivo di 
tradurre il motto in latino, quando quello già in uso è assolutamente perfetto nella forma e nel 
suono.  



M. DELFOSSE: “Mi permetto di farvi notare il fatto che ho trovato molte traduzioni 
dell'Esperanto.  Certamente è una lingua del futuro. Al momento però non abbiamo nessun 
interprete di esperanto.  La traduzione inglese di " Service Through Friendship”è stata tradotta con " 
Service By Friendship” ( Servizio dell’Amicizia).  
 
Il Presidente: “Credo che abbiamo discusso questo punto troppo a lungo. In realtà non è così 
importante. Dobbiamo prendere una decisione.  Propongo che si voti sull’argomento per risolvere la 
questione.  La proposta del primo articolo favorisce la formula in esperanto e l'emendamento che 
Mr Smeysers ha appena proposto.  Sarà necessario decidere se accettiamo questo emendamento 
oppure no.  Il Belgio appoggia la proposta francese di utilizzare la formula latina per il motto e la 
denominazione " INTERNATIONAL POLICE ASSOCIATION” in inglese, che poi potrà essere 
tradotta nella madre lingua di ogni sezione”.  
 
La proposta di emendamento dei membri francesi è appoggiata dal Belgio e dall'Olanda, vale a dire 
l'associazione sarà conosciuta come “International Police Association” , la denominazione sarà 
tradotta nella lingua madre della sezione membro ed il motto sarà sostituito dalla traduzione in 
latino. 
 
Mr COLLINS propose che il titolo fosse tutto in inglese, senza l’uso del latino o dell'esperanto. 
  
Il Presidente: “Questo è il secondo emendamento presentato dall'Irlanda”.  
 
Mr SMEYSERS: “Non posso essere d'accordo col delegato dell’Irlanda. Ritengo che il motto in 
esperanto che è stato aggiunto al titolo sia lo scopo  della International Police Association e che 
sarebbe meglio mantenere questo motto in esperanto o in latino.  Io sono d’accordo col cambio in 
latino”. 
 
Il Presidente: “Abbiamo una proposta e due emendamenti.  Ce ne sono altri?  No.  Dunque 
metteremo al voto l'ultimo emendamento, ossia la domanda è: Accettate di utilizzare la 
denominazione completamente in inglese ed il motto tradotto nella lingua madre di ogni sezione?”.   
 
Mr COLLINS spiegò ulteriormente le sue argomentazioni affermando che non era assolutamente 
necessario tradurre il motto in latino e che tutti i membri erano in grado di capire il significato del 
motto anche se in lingua inglese. 
  
Il Presidente: “E’ evidente che tutti gli statuti dovranno essere tradotti nella lingua madre di ogni 
sezione.  Ora passiamo ai voti: il motto dovrà essere in latino o esperanto?”.  
 
Dr MOMMSEN si oppose alle argomentazioni di Mr COLLINS dicendo che dato che 
l’Associazione è internazionale, sarebbe meglio avere un motto che potesse essere davvero 
internazionale. 
  
Il Presidente: “L’Inghilterra propone che si passi immediatamente al voto per non sprecare tempo”. 
  
Il Belgio appoggia la proposta francese.  
 
La Germania è d’accordo con la proposta francese. 
  
L’ Irlanda vota contro.  La Svizzera vota contro.  La Gran Bretagna vota contro. La Norvegia si 
astiene: per loro è lo stesso che il motto sia in latino o esperanto. 
   
Il Presidente: “Abbiamo sei voti.  Tre contrari, due a favore, ed uno astenuto.  In tal caso 
manteniamo l'articolo come fu proposto da Mr Baker (ossia il motto in esperanto)" . 
 




